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LEGGE DI STABILITA’ 2016 – GIORNATA DI INFORMAZIONE ASCOLTO

AMMINISTRATORI, DIRIGENTI, FUNZIONARI ED ESPERTI DELLA
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE INVITATI A PARTECIPARE

Il 15 marzo prossimo alle ore 9,00 tutti i Comuni umbri sono
invitati  a  Perugia  presso  la  sede  regionale  di  Anci,  a
partecipare alla giornata di informazione e ascolto “LEGGE DI
STABILITA’ 2016- RISULTATI RAGGIUNTI E PROBLEMI APERTI”.

L’iniziativa è organizzata insieme ad Anci nazionale ed Ifel
(Istituto  per  la  Finanza  e  l’Economia  Locale),  in
collaborazione con il Sole24Ore, e rientra nella serie di
appuntamenti  nazionali  dedicati  all’approfondimento  della
Legge di Stabilità. Oltre all’analisi puntuale di tutte le
norme che andranno ad influire sull’assetto finanziario dei
Comuni, l’incontro ha inoltre l’obiettivo di riqualificare e
rafforzare il rapporto dell’Anci con tutti i Comuni, e di
migliorare e rendere più efficace l’azione politico-negoziale
dell’Associazione  nei  confronti  di  governo,  Parlamento  e
Regioni.

Dopo  i  saluti  introduttivi  del  Presidente  Anci  Umbria
Francesco  De  Rebotti,  la  prima  parte  dell’iniziativa  sarà
dedicata  agli  aspetti  economico-finanziari  della  legge  di
stabilità, con la partecipazione e l’intervento del Segretario
generale di ANCI nazionale Veronica Nicotra e del Direttore
IFEL  Pierciro  Galeone.  Seguiranno  poi  le  relazioni  del
Responsabile  Finanza  locale  IFEL  Andrea  Ferri,  del
Responsabile personale e relazioni sindacali di Anci nazionale
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Agostino Bultrini. Ampio spazio sarà dedicato al dibattito e
alle risposte ai quesiti. Coordinerà i lavori il Sindaco del
Comune di Marsciano Alfio Todini, coordinatore della Consulta
Finanza Locale di Anci Umbria.

per il comunicato clicca qui;
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 FUNZIONI ASSOCIATE DEI COMUNI – I COMUNI VOGLIONO ESSERE
PROTAGONISTI DELLA RIFORMA

 

Il coordinamento dei piccoli comuni dell’Umbria guidato dal
neo coordinatore Federico Gori, Sindaco di Montecchio, sta
affrontando  il  delicato  tema  delle  funzioni  associate  dei
Comuni.

Il  dibattito,  fino  ad  oggi,  ha  posto  l’attenzione  sulla
gestione delle funzioni fondamentali dei piccoli comuni, che
rappresentano ancora la spina dorsale del nostro paese, in
maniera forse troppo semplicistica e approssimativa, con le
fusioni ed unioni obbligate per legge.
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I comuni vogliono e devono tornare ad essere protagonisti di
questa  importante  riforma,  per  ridisegnare  l’assetto
complessivo del Governo locale, secondo quelle che sono le
singole specialità e peculiarità dei territori. La recente
proposta  di  legge  presentata  da  alcuni  parlamentari  sulle
fusioni obbligate dei comuni, non risponde e non rispetta le
reali esigenze dei municipi, anzi, è in controtendenza con il
nuovo dibattito che ANCI nazionale sta affrontando a livello
governativo.

I  Sindaci  restano  il  punto  di  contatto  più  vicino  ai
cittadini, con responsabilità che vanno molto al di sopra del
loro potere decisionale, per questo occorre che i processi
riformatori partano “dal basso” e siano condivisi con gli
amministratori, essendo loro i veri protagonisti che nella
stragrande  maggioranza  dei  casi  governano  i  territori  con
immensa passione.

È necessario, quindi, superare il concetto dei livelli minimi
demografici,  affrontando  invece  la  materia  delle  gestioni
associate nel rispetto dei bisogni reali delle comunità, anche
valorizzando e sostenendo lo strumento delle Convenzioni, come
primo necessario passaggio per una concreta integrazione dei
servizi fra comuni per poi eventualmente arrivare alla fase
delle Unioni e delle Fusioni tra Enti.

 

I  piccoli  comuni  dell’Umbria  intendono  organizzare  una
giornata  di  approfondimento  con  i  Parlamentari  umbri  e  i
rappresentanti  delle  Istituzioni  regionali,  per  avviare  un
reale  confronto  sul  sistema  della  Governance  degli  Enti
Locali.

 

 

 



Perugia, 8 febbraio 2016


